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dal 1930 al 1956

Å Codice Penale (artt. 437 -451 -589 -590)
Å Codice Civile (art. 2087)
Å Costituzione della Repubblica (artt. 32 -35 -41)
Å DPR 547/55 (ñNorme per la prevenzione degli infortuni

sul lavoroò:406 articoli contenenti le nozioni tecnologiche essenziali per 
prevenire i rischi e le indicazioni su cosa deve essere fatto per la 
sicurezza dei lavoratori )

Å DPR 164/56 (ñNorme per la prevenzione degli infortuni

sul lavoro nelle costruzioniò: è una derivazione e specificazione del D.P.R. 
547/55 per i cantieri  e lôedilizia in generale dove lôincidenza 
infortunistica è maggiore )

DPR 303/56 (ñNorme generali per lôigiene del lavoroò: segue le tracce del 
D.P.R. 547/55 con lo scopo di limitare le 

malattie professionali e i danni da scarsa igiene sul lavoro o

da utilizzo di sostanze pericolose )

IL DATORE DI LAVORO DIVENTA UN VERO E PROPRIO  
ñDEBITORE DI SICUREZZAò NEI CONFRONTI DEI SUOI 

DIPENDENTI



Burocrazia e sicurezza: 

1955 1994             1996 2008
Approccio                                      D.Lvo 626/1994                       Approccio                                       D.Lvo 81/2008

command e control                                                                         organizzativo

e gestio nale

ü Sistema prescrittivo. 
settoriale, poco orientato 
alla prevenzione e molto 
alla protezione

ü Eccessiva frammentazione 
legislativa

ü Rispetto formale alla 
conformità

Sistema orientato agli  aspetti 
gestionali  e  organizzativi e alla 
prevenzione 

Nuovi istituti relazionali e 
definizione  di ruoli e 
responsabilità di nuovi soggetti.

Rispetto sostanziale delle 
misure  di prevenzione 
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Legge n. 300/1970 Statuto dei Lavoratori

Lo Statuto dei Lavoratori, anche se è finalizzato a raggiungere obiettivi di natura 

prettamente economico/sindacale pur tuttavia afferma il diritto dei lavoratori a 

controllare l'applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie 

professionali. Si vuole così affermare da una parte il controllo sociale su un aspetto 

della vita del lavoratore quale quello produttivo e dall'altra mettere al centro della vita 

produttiva il lavoratore facendone considerare la posizione di rango superiore a quella 

dell'imprenditore in quanto il lavoratore combatte per il proprio sostentamento e quindi 

in senso lato per la conservazione della vita, mentre l'imprenditore combatte per il 

profitto 



Legge n. 833/1978: Riforma Sanitaria

trasferisce la maggior parte dei compiti di vigilanza e di

controllo dallôIspettorato del Lavoro alle strutture periferiche

delle ULSS (Servizi Territoriali di Prevenzione)

Circolari Ministeriali sulle lavorazioni con ammine aromatiche

DPR 962/82 sulle lavorazioni con cloruro vinile monomero

DPR 175/78 sui rischi industriali rilevanti (Direttiva Seveso)

Burocrazia e sicurezza: 



Statuto dei diritti dei lavoratori 

!ÒÔƚ ʮ ƽ4ÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÄÅÌÌƦÉÎÔÅÇÒÉÔÛ 
fisica):

ƨI lavoratori, mediante  loro rappresentanze , 
ÈÁÎÎÏ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÅ ÌƦÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 
delle norme per la prevenzione degli 
infortuni e delle malattie professionali e di 
ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁƗ ÌƦÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å 
ÌƦÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÉÄÏÎÅÅ Á 
tutelare la loro salute e la loro integrità 
fisica ƨƚ
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Art.1 LõItalia ¯ una Repubblica democratica FONDATA SUL LAVORO;

Art.32 La Repubblica TUTELA LA SALUTE come 

fondamentale diritto dellõindividuo;

Art.35 La Repubblica TUTELA IL LAVORO in tutte le sue forme;

Art.41 Lõiniziativa economica privata ¯ libera.

Non pu¸ svolgersi in contrasto con lõutilit¨ sociale o in modo

da recare danno alla sicurezza, alla libert¨, alla dignitaõ umana;

Art.27 La responsabilità penale è  PERSONALE;

Art. 112 Il Pubblico Ministero HA LõOBBLIGO di esercitare 

lõazione penale 
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òLõimprenditore ¯ tenuto ad adottare nellõesercizio 

dellõimpresa le misure che, secondo la particolarit¨ 

del lavoro, lõesperienza e la tecnica, sono 

necessarie a tutelare lõintegrit¨ fisica e la 

personalità morale dei prestatori di lavoro .ó 

IMPRENDITORE PRIMO E UNICO DESTINATARIO

DELLõORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA
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Art. 1176 ( diligenza nellõadempimento)

Nellõadempiere lõobbligazione IL DEBITORE 
deve usare la diligenza del BUON PADRE DI 
FAMIGLIA .

Nellõadempimento delle obbligazioni inerenti 
allõesercizio di una attivit¨ professionale, la 
diligenza deve valutarsi con riguardo alla 
natura dellõattivit¨ esercitata.
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Art.2050 (responsabilit¨ per lõesercizio di       

attività pericolose)

Chiunque  cagiona danno ad altri nello 

svolgimento di una attività pericolosa, 

per sua natura o per la natura dei mezzi 

adoperati, è tenuto al risarcimento se 

non prova di avere adottato tutte le 

misure idonee a evitare il danno.
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Art. 2104 ( Diligenza del prestatore di lavoro)

Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza 

richiesta dalla natura della prestazione dovuta, 

dallõinteresse dellõimpresa e da quello 

superiore della produzione nazionale.

Deve, inoltre, osservare le disposizioni per 

lõesecuzione e per la disciplina del lavoro 

impartite dallõimprenditore e dai suoi 

collaboratori di questo dai quali 

gerarchicamente dipende
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Art. 43 ( Reato doloso e Reato colposo)

Il delitto ¯ doloso o secondo lõintenzione, quando lõevento 
dannoso o pericoloso, che ¯ il risultato dellõazione odo 
omissione e da cui la legge fa dipendere lõesistenza del delitto ¯ 
dallõagente preveduto e voluto come conseguenza della propria 
azione od omissione.

Eõ colposo o contro lõintenzione, quando 
lõevento, anche se preveduto, non ¯ voluto 
dallõagente e si verifica a causa di negligenza o 
imprudenza o imperizia ovvero per 
inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o 
discipline
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